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Liste  di  candidati  alla  carica  di  Amministratore  e  Sindaco 
depositate dall’azionista Ministero dell’Economia e delle Finanze 
il 20 marzo 2017 
  

Lista dei candidati alla carica di Amministratore: 

1. Emma Marcegaglia (*); 

2. Claudio Descalzi; 

3. Fabrizio Pagani; 

4. Diva Moriani (**); 

5. Andrea Gemma (**); 

6. Domenico Trombone (**). 

 

(*) Candidato che ha dichiarato  il possesso dei requisiti di  indipendenza stabiliti dalla  legge (artt. 147‐ter, 
comma 4 e 148, comma 3 del Decreto Legislativo n. 58/1998), richiamati dallo Statuto. 

(**) Candidato che ha dichiarato il possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dalla legge (artt. 147‐ter, 
comma 4 e 148, comma 3 del Testo Unico della Finanza) e dall’art. 3 del Codice di Autodisciplina delle società 
quotate.  

  

Lista dei candidati alla carica di Sindaco: 

Sezione I – Sindaci effettivi 

1. Paola Camagni; 

2. Andrea Parolini; 

3. Marco Seracini. 

Sezione II – Sindaci supplenti 

1. Stefania Bettoni; 

2. Stefano Sarubbi. 
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Allegato A 

Claudio Descalzi 

Biografia 

Nato a Milano, è Amministratore Delegato di Eni da maggio 2014. È componente del 

Consiglio Generale e dell’Advisory Board di Confindustria e Consigliere di 

Amministrazione della Fondazione Teatro alla Scala. È membro del National Petroleum 

Council per il 2016/2017.  

Esperienze  

Inizia la sua carriera in Eni nel 1981 come Ingegnere di giacimento. Successivamente 

diventa Project Manager per lo sviluppo delle attività nel Mare del Nord, in Libia, Nigeria 

e Congo. Nel 1990 è nominato Responsabile delle attività operative e di giacimento in Italia. 

Nel 1994 assume il ruolo di Managing Director della consociata Eni in Congo e nel 1998 

diventa Vice Chairman & Managing Director di Naoc, la consociata Eni in Nigeria. Dal 

2000 al 2001 ricopre la carica di Direttore dell’area geografica Africa, Medio Oriente e 

Cina. Dal 2002 al 2005 è nominato Direttore dell’area geografica Italia, Africa e Medio 

Oriente, ricoprendo inoltre il ruolo di Consigliere di Amministrazione di diverse consociate 

Eni dell’area. Nel 2005 diventa Vice Direttore Generale di Eni - Divisione Exploration & 

Production. Dal 2006 al 2014 è stato Presidente di Assomineraria. Dal 2008 al 2014 è stato 

Chief Operating Officer di Eni - Divisione Exploration & Production. Dal 2010 al 2014 ha 

ricoperto la carica di Presidente di Eni UK. Nel 2012 Claudio Descalzi è il primo europeo, 

nel settore dell'Oil & Gas, ad aver ricevuto il prestigioso premio internazionale SPE/AIME 

“Charles F. Rand Memorial Gold Medal 2012” dalla Society of Petroleum Engineers e 

dall’American Institute of Mining Engineers (AIME). Claudio Descalzi è Visiting Fellow 

of The University of Oxford. Nel dicembre 2015 entra a far parte del "Global Board of 
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Advisors del Council on Foreign Relations". Si è laureato in Fisica nel 1979 presso 

l'Università degli Studi di Milano. 
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Claudio Descalzi 

Biography 

Born in Milan, he has been Eni’s CEO since May 2014. He is a member of the General Board and 

of the Advisory Board of Confindustria and Director of Fondazione Teatro alla Scala. He is a 

member of the National Petroleum Council for 2016/2017.  

Experience  

He joined Eni in 1981 as Oil & Gas field petroleum engineer and then became project manager for 

the development of North Sea, Libya, Nigeria and Congo. In 1990 he was appointed Head of 

Reservoir and operating activities for Italy. In 1994, he was appointed Managing Director of Eni’s 

subsidiary in Congo and in 1998 he became Vice President & Managing Director of Naoc, a 

subsidiary of Eni in Nigeria. From 2000 to 2001 he held the position of Executive Vice President 

for Africa, Middle East and China. From 2002 to 2005 he was Executive Vice President for Italy, 

Africa, Middle East, covering also the role of member of the board of several Eni subsidiaries in the 

area. In 2005, he was appointed Deputy Chief Operating Officer of the Exploration & Production 

Division in Eni. From 2006 to 2014 he was President of Assomineraria and from 2008 to 2014 he 

was Chief Operating Officer in the Exploration & Production Division of Eni. From 2010 to 2014 

he held the position of Chairman of Eni UK. In 2012, Claudio Descalzi was the first European in 

the field of Oil&Gas to receive the prestigious “Charles F. Rand Memorial Gold Medal 2012” award 

from the Society of Petroleum Engineers and the American Institute of Mining Engineers. He is a 

Visiting Fellow at The University of Oxford. In December 2015 he was made a member of the 

“Global Board of Advisors of the Council on Foreign Relations”. He graduated in physics in 1979 

from the University of Milan. 





































Allegato A 

Andrea Gemma 

Biografia 

Nato a Roma nel 1973, è Consigliere di Eni da maggio 2014. È Professore di Istituzioni di Diritto 

Privato presso l’Università di Roma Tre, è stato visiting professor presso università europee nonché 

presso la Villanova University. È componente dello strategic board dell’American University of 

Rome. È avvocato cassazionista e ricopre la carica di Vice Presidente di Serenissima SGR SpA 

nonché membro del Consiglio di Amministrazione di Banca UBAE SpA e di Global Capital PLC. È 

Presidente del Collegio Sindacale di PS Reti S.p.A. e di Sirti S.p.A. È, inoltre, Commissario 

Straordinario di Valtur SpA, Commissario Liquidatore di Novit Assicurazioni SpA e di Sequoia 

Partecipazioni SpA. 



Andrea Gemma  

Biography 

 

He was born in Rome in 1973 and has been Director of Eni since May 2014. He is Professor of Private 

Law at The Third University of Rome and was visiting professor at European Universities and at 

Villanova University. He is member of the strategic board of the American University of Rome. He 

is Appeal Court Lawyer. He is also Deputy Chairman of Serenissima SGR SpA and member of the 

Board of Directors of Banca UBAE SpA and of Global Capital PLC. He is President of Board of 

Statutory Auditors of PS Reti S.p.A. and Sirti S.p.A. He is also Official Receiver of Valtur SpA, 

Liquidator of Novit Assicurazioni SpA and Sequoia Partecipazioni SpA. 
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Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di com-

missario straordinario del Governo (articolo 6, del D.lgs. n. 39 del 2013, che ri-

chiama i divieti di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215); 

4. di non ricoprire la carica di membro del Parlamento, del Parlamento europeo, del

Consiglio di una regione o di una provincia autonoma o di enti locali con popola-

zione superiore a 15.000 abitanti; 

5. attesta l’assenza di conflitti di interesse, anche con riferimento a eventuali cariche

in società concorrenti di Eni S.p.A.; 

6. di possedere i requisiti di onorabilità previsti in capo agli Amministratori di società

quotate dal Decreto del Ministero della Giustizia 30 marzo 2000 n. 162, ai sensi 

degli artt. 147-quinquies e 148 del D.Lgs. n. 58/98, nonché quelli previsti per la 

partecipazione di Eni in società operanti nel settore bancario, finanziario e assicu-

rativo; 

7. che non sussistono le incompatibilità derivanti dall’art. 2, comma 2, lett. c) del

D.P.C.M. del 25 maggio 2012 rispetto a cariche/rapporti in Cassa Depositi e Pre-

stiti S.p.A., Snam S.p.A. e loro controllate1; 

8. di poter dedicare ai propri compiti quale Amministratore della Società il tempo

necessario per un efficace e diligente svolgimento degli stessi, anche tenendo con-

to dell’impegno connesso alle proprie attività lavorative e professionali, del nume-

ro di cariche di Amministratore e/o Sindaco ricoperte in altre società quotate in 

1 I membri dell’organo amministrativo o di controllo, nonché coloro che rivestono funzioni dirigenziali in Eni 

S.p.A. o nelle sue controllate non possono rivestire alcuna carica nell’organo amministrativo o di controllo né 

funzioni dirigenziali in Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. o SNAM S.p.A. e loro controllate, né intrattenere alcun 

rapporto, diretto o indiretto, di natura professionale o patrimoniale, con tali società; analogamente i membri 

dell’organo amministrativo o di controllo, nonché coloro che rivestono funzioni dirigenziali in Cassa Depositi e 

Prestiti S.p.A., SNAM S.p.A. e loro controllate non possono rivestire alcuna carica nell’organo amministrativo o 

di controllo né funzioni dirigenziali in Eni S.p.A. e sue controllate, né intrattenere alcun rapporto, diretto o indi-

retto, di natura professionale o patrimoniale con tali società. 
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mercati regolamentati (anche esteri), in società finanziarie, bancarie, assicurative 

o di rilevanti dimensioni, e avuto riguardo a quanto stabilito dal Consiglio di 

Amministrazione di Eni nel proprio Orientamento sui limiti al cumulo degli inca-

richi del 17 settembre 20152.  

A tal fine allega alla presente dichiarazione, per le finalità previste dalla normati-

va vigente, un proprio curriculum vitae personale e professionale aggiornato, che 

include gli incarichi ricoperti (Allegato A). 

 

Il sottoscritto, altresì,  

DICHIARA 

1. di essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti per i sindaci di società 

quotate dall’articolo 148, comma 3 del D.lgs n. 58/98, richiamato dall’art. 147-ter dello 

                                                           
2 L’Orientamento del Consiglio sui limiti al cumulo degli incarichi di Eni stabilisce che ai fini degli articoli 

1.C.2, 1.C.3 e 2.C.5 del Codice di Autodisciplina cui Eni aderisce, per assicurare che gli amministratori possano 

dedicare il tempo necessario per l’efficace svolgimento del loro incarico, il Consiglio, tenuto conto della parteci-

pazione ai comitati consiliari, esprime il seguente orientamento sul cumulo degli incarichi degli amministratori:  

a) Un Amministratore esecutivo non dovrebbe ricoprire: 

i. la carica di Consigliere esecutivo in altra società quotata, italiana o estera, ovvero in una società finanziaria, 

bancaria o assicurativa o con un patrimonio netto superiore a 10 miliardi di euro e 

ii. la carica di Consigliere non esecutivo o Sindaco (o di membro di altro organo di controllo) in più di una 

delle predette società; 

iii la carica di Consigliere non esecutivo di un altro emittente di cui sia Consigliere esecutivo un Amministra-

tore di Eni;  

b) Un Amministratore non esecutivo, oltre alla carica ricoperta nella Società, non dovrebbe ricoprire: 

i. la carica di Consigliere esecutivo in più di una delle predette società e la carica di Consigliere non esecuti-

vo o di Sindaco (o di membro di altro organo di controllo) in più di tre delle società indicate, ovvero  

ii. la carica di Consigliere non esecutivo o di Sindaco (o di membro di altro organo di controllo) in più di cin-

que delle predette società; 

iii la carica di Consigliere esecutivo di un altro emittente di cui sia Consigliere non esecutivo un amministra-

tore esecutivo di Eni.  

Restano escluse dal limite di cumulo le cariche ricoperte in società del Gruppo Eni. Nel caso di superamento dei 

limiti indicati, gli Amministratori informano tempestivamente il Consiglio, il quale valuta la situazione alla luce 

dell'interesse della Società e invita l'Amministratore ad assumere le conseguenti decisioni. In ogni caso, prima di 

assumere un incarico di Amministratore o di Sindaco (o di membro di altro organo di controllo) in altra società 

non partecipata o controllata, direttamente o indirettamente, da Eni SpA, l'Amministratore esecutivo informa il 

Consiglio di Amministrazione, che preclude l’assunzione dell’incarico ove ne ravvisi l’incompatibilità con le 

funzioni attribuite all'Amministratore esecutivo e con l'interesse di Eni. La disciplina riferita all'Amministratore 

esecutivo, ad eccezione del punto iii, si applica anche ai Direttori Generali. Si considerano "società finanziarie", 

ai fini del cumulo, gli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del D.lgs. n. 385/93 e le imprese che svolgo-

no attività e servizi di investimento o di gestione collettiva del risparmio ai sensi del D.lgs. n. 58/98 (Testo unico 

della finanza - TUF). 
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stesso decreto 

SI        NO  □ 

2. di essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti all’art. 3.C.1 del Codice

di Autodisciplina3 delle società quotate, al quale Eni aderisce 

SI    NO  □ 

3. di non trovarsi in una delle situazioni di cui all’art. 2390 del codice civile (attività

in concorrenza con la Società). 

SI       NO  □ 

4. di  essere collocato in quiescenza ai sensi dell’articolo 5, comma 9 del D.L. 95/2012

come  successivamente modificato 

3 Ai sensi dell’art. 3 del Codice di Autodisciplina delle società quotate, un amministratore non appare, di norma, 

indipendente nelle seguenti ipotesi: 

“a) se direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o interposta persona, control-

la l’emittente o è in grado di esercitare su di esso un’influenza notevole, o partecipa a un patto parasociale at-

traverso il quale uno o più soggetti possono esercitare il controllo o un’influenza notevole sull’emittente; 

b) se è, o è stato nei precedenti tre esercizi, un esponente di rilievo dell’emittente, di una sua controllata avente

rilevanza strategica o di una società sottoposta a comune controllo con l’emittente, ovvero di una società o di

un ente che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla l’emittente o è in grado di eser-

citare sullo stesso un’influenza notevole;

c) se direttamente o indirettamente (ad esempio attraverso società controllate o delle quali sia esponente di rilie-

vo, ovvero in qualità di partner di uno studio professionale o di una società di consulenza), ha, o ha avuto

nell’esercizio precedente, una significativa relazione commerciale, finanziaria o professionale:

– con l’emittente, una sua controllata, o con alcuno dei relativi esponenti di rilievo;

– con un soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla l’emittente, ovvero –

trattandosi di società o ente – con i relativi esponenti di rilievo; 

ovvero è, o è stato nei precedenti tre esercizi, lavoratore dipendente di uno dei predetti soggetti; 

d) se riceve, o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi, dall’emittente o da una società controllata o controllante

una significativa remunerazione aggiuntiva (rispetto all’emolumento “fisso” di amministratore non esecutivo

dell’emittente e al compenso per la partecipazione ai comitati raccomandati dal [..] Codice) anche sotto forma

di partecipazione a piani di incentivazione legati alla performance aziendale, anche a base azionaria; Il Consi-

glio di Amministrazione di Eni ha fissato l’importo della remunerazione aggiuntiva che può compromettere

l’indipendenza nel 30% dell’emolumento fisso. La remunerazione per la partecipazione al Comitato Sosteni-

bilità e Scenari non è considerata remunerazione aggiuntiva;

e) se è stato amministratore dell’emittente per più di nove anni negli ultimi dodici anni;

f) se riveste la carica di amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un amministratore esecutivo

dell’emittente abbia un incarico di amministratore;

g) se è socio o amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete della società incaricata della

revisione legale dell’emittente;

h) se è uno stretto familiare di una persona che si trovi in una delle situazioni di cui ai precedenti punti.” Il

Consiglio di Amministrazione di Eni ha precisato che sono considerati “stretti familiari” il coniuge e i pa-

renti o gli affini entro il secondo grado.
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SI   □   NO   

Qualora il dichiarante si trovi nella situazione di quiescenza di cui sopra dichiara 

altresì di accettare sin da ora di svolgere l’incarico a titolo gratuito come stabilito 

dall’articolo 5, comma 9 del D.L. 95/2012 come successivamente modificato. 

Il sottoscritto attesta: 

- di aver preso visione dell’informativa di cui all’art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, 

n. 196 e s.m.i;

- di autorizzare codesta Società ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 71, comma 4, 

del D.P.R. n. 445 del 2000 a verificare presso le competenti amministrazioni la ve-

ridicità di quanto dichiarato dal sottoscritto. 

Il sottoscritto dichiara infine di impegnarsi a comunicare tempestivamente al Consi-

glio di Amministrazione della Società eventuali variazioni in ordine alla presente di-

chiarazione, impegnandosi altresì a produrre, su richiesta della Società, la documenta-

zione idonea a confermare la veridicità dei dati dichiarati. 

Modena, lì 18 marzo 2017 

______________________________ 
 (Domenico Livio Trombone) 











 
DICHIARAZIONE DEL CANDIDATO SINDACO  

EFFETTIVO  
 
La sottoscritta Paola Camagni, nata a Milano il 22 dicembre 1970 codice fiscale 
CMGPLA70T62F205M con riferimento alla candidatura alla carica di Sindaco 
Effettivo di Eni SpA, presentata dal Ministero dell’economia e delle finanze, da 
sottoporre all’Assemblea degli azionisti di Eni SpA convocata in sede ordinaria il 13 
aprile 2017, in unica convocazione, sotto la propria ed esclusiva responsabilità,  
 

DICHIARA 
 

- di accettare la suddetta candidatura e, ove nominata, la carica di Sindaco Effettivo 
di Eni SpA, alle condizioni che verranno determinate dalla suddetta Assemblea, 
ritenendo di poter dedicare allo svolgimento diligente dei propri compiti il tempo 
necessario;  

- di non essere candidata in nessuna altra lista in relazione alla citata Assemblea; 
- di non ricadere in alcuna situazione di ineleggibilità, incompatibilità e decadenza 

prevista in relazione alla carica di Sindaco prevista dalla legge, dalla 
regolamentazione e dallo statuto sociale vigenti1;  

- in particolare, di possedere i requisiti di onorabilità e professionalità prescritti dalla 
normativa applicabile e, in particolare, i requisiti stabiliti per i membri degli organi 
di controllo con regolamento emanato ai sensi dell’art. 148, comma 4 del decreto 
legislativo n. 58/1998, come integrato dallo statuto sociale2; 

                                                 
(1) Incluso, tra gli altri, l’art. 2, comma 2 lettera c) del  DPCM 25 maggio 2012 recante criteri, condizioni e modalità 
per adottare il modello di separazione proprietaria della società SNAM S.p.A. secondo cui: “i membri dell’organo 
amministrativo o di controllo, nonché coloro che rivestono funzioni dirigenziali in ENI S.p.A. o nelle sue controllate non 
possono rivestire alcuna carica nell’organo amministrativo o di controllo né funzioni dirigenziali in Cassa Depositi e 
Prestiti S.p.A. o SNAM S.p.A. e loro controllate, né intrattenere alcun rapporto, diretto o indiretto, di natura professionale 
o patrimoniale, con tali società; analogamente i membri  dell’organo amministrativo o di controllo, nonché coloro che 
rivestono funzioni dirigenziali in Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., SNAM S.p.A. e le loro controllate non possono rivestire 
alcuna carica nell’organo amministrativo o di controllo né funzioni dirigenziali in Eni S.p.A. e sue controllate, né 
intrattenere alcun rapporto diretto o indiretto, di natura professionale o patrimoniale con tali società”.  
 
(2) Requisiti di onorabilità ai sensi dell’art. 148, comma 4 del decreto legislativo n. 58/1998 (art. 2, DM n. 
162/2000):  
“1. La carica di sindaco delle società indicate dall'articolo 1, comma 1 (Le società italiane con azioni quotate nei mercati 
regolamentati italiani o di altri Paesi dell'Unione europea), non può essere ricoperta da coloro che:  

a) sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 
1956, n. 1423, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni e integrazioni, salvi gli effetti della 
riabilitazione;  
b) sono stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione:  

1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività bancaria, finanziaria e 
assicurativa e dalle norme in materia di mercati e strumenti finanziari, in materia tributaria e di strumenti di 
pagamento; 
2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267;  
3) alla reclusione per un tempo non inferiore a sei mesi per un delitto contro la pubblica amministrazione la 
fede pubblica, il patrimonio, l'ordine pubblico e l'economia pubblica;  
4) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un qualunque delitto non colposo.   

2. La carica di sindaco nelle società di cui all'articolo 1, comma 1, non può essere ricoperta da coloro ai quali sia stata 
applicata su richiesta delle parti una delle pene previste dal comma 1, lettera b), salvo il caso dell'estinzione del reato.”. 
 
Requisiti di professionalità ai sensi dell’art. 148, comma 4, del decreto legislativo n. 58/1998 (art. 1 DM n. 
162/2000): 
“1. Le società italiane con azioni quotate nei mercati regolamentati italiani o di altri Paesi dell'Unione europea scelgono 
tra gli iscritti nel registro dei revisori contabili che abbiano esercitato l'attività di controllo legale dei conti per un periodo 
non inferiore a tre anni, almeno uno dei sindaci effettivi, se questi sono in numero di tre, almeno due dei sindaci effettivi, 
se questi sono in numero superiore a tre e, in entrambi i casi, almeno uno dei sindaci supplenti. 




























































	Lista di candidati MEF_ITA
	LISTE MEF
	Marcegaglia
	Accettazione carica e possesso requisiti + CV DESCALZI
	Scansione
	MEF Accettazione candidatura Requisiti Amministratore ENI 2017_ DESCALZI (3)
	MEF Accettazione candidatura Requisiti Amministratore ENI 2017_ DESCALZI (3)
	MEF Accettazione candidatura Requisiti Amministratore ENI 2017_ DESCALZI (3)

	Pagani
	Moriani
	Accettazione carica e requisiti Prof. Gemma + CV_
	DICHIARAZIONE ACCETTAZIONE CANDIDATURA ALLA CARICA DI AMM.RE DI ENI SPA PROF GEMMA
	cv_ GEMMA
	cv_ GEMMA

	Trombone completo1
	Camagni_Accettazione Sindaco Effettivo
	Parolini
	Seracini_Accettazione carica Sindaco Effettivo
	Bettoni
	Sarubbi




